
PATTO EDUCATIVO DI CORRESPONSABILITÀ 
Anno Scolastico 2025/26 

 

Tra le famiglie degli alunni della Scuola dell’Infanzia / Primaria / Secondaria I grado, rappresentate dagli 

esercenti la potestà genitoriale, firmatari della presente, e l’Istituto Comprensivo Boer-Verona Trento, 

rappresentato dal Dirigente Scolastico, prof. Santo Longo, ai sensi del DPR n. 245 del 21 novembre 2007, è 

sottoscritto il presente PATTO EDUCATIVO DI CORRESPONSABILITÁ obbligatorio e vincolante, valido per tutta 

la permanenza dell’alunno nell’istituto. 

PREMESSA 

Poiché la scuola e la famiglia condividono un modello educativo basato sul rispetto della Costituzione, del 

Corpus legislativo e normativo in vigore e dei regolamenti scolastici, il Patto sancisce un rapporto 

collaborativo, che coinvolge la famiglia nei comportamenti dell’alunno. 

Il patto formativo tra insegnanti, alunni e genitori si propone di rendere espliciti i diritti e i doveri di tutti i 

soggetti che partecipano al processo d’insegnamento/apprendimento. 

Di seguito sono esplicitati i principali diritti e obblighi delle parti coinvolte. Il loro rispetto offrirà maggiori 

possibilità di buoni risultati per l’apprendimento e per la serena convivenza all’interno della scuola. 

 

➢ La scuola si impegna a: 

▪ Elaborare programmi d’insegnamento coerenti con le Indicazioni Nazionali e realizzare percorsi 

d’insegnamento che diano agli alunni le competenze di base. 

▪ Sviluppare le abilità sociali necessarie ad una buona convivenza civile, all’educazione, alla responsabilità, 

all’impegno e al pensiero critico. 

▪ Offrire un ambiente favorevole alla crescita integrale della persona, garantendo un servizio didattico di 

qualità in un ambiente educativo sereno e sicuro; 

▪ Adottare una didattica flessibile volta a favorire il processo di inclusione e di formazione di ciascun alunno, 

nel rispetto dei suoi ritmi e tempi di apprendimento; 

▪ Offrire iniziative concrete per il recupero di situazioni di ritardo e di svantaggio, al fine di favorire il successo 

formativo e combattere la dispersione scolastica; 

▪ Promuovere iniziative di accoglienza e inclusione di tutti gli studenti; 

▪ Favorire azioni di continuità educativa e di orientamento formativo; 

▪ Stimolare riflessioni e attivare percorsi volti al benessere e alla tutela della salute degli studenti anche in 

caso di eventuali emergenze; 

▪ Adottare misure volte a prevenire qualunque forma di bullismo e cyberbullismo; 

▪ Favorire l’acquisizione dell’uso consapevole delle tecnologie digitali; 

▪ Segnalare le situazioni di effettiva carenza di adeguati sussidi didattico-tecnologici; 

▪ Informare con regolarità e tempestività le famiglie riguardo alla situazione scolastica dei figli in merito alla 

frequenza, ai risultati conseguiti, alle difficoltà emerse, ai progressi registrati nelle varie discipline e al 

comportamento; 

▪ Garantire la massima trasparenza nelle valutazioni e nelle comunicazioni, mantenendo un costante 

rapporto con le famiglie nel rispetto della privacy; 

▪ Mettere in atto tutte le strategie necessarie, programmando attività di recupero, sostegno e sviluppo degli 

apprendimenti, nei limiti delle risorse a disposizione. 



▪ Valorizzare l’apporto personale e le esperienze, anche extrascolastiche di ciascun alunno ai fini della 

personalizzazione dei percorsi educativi; 

▪ Incoraggiare l’ordine, la puntualità, il rispetto delle regole e delle scadenze; 

▪ Educare ad una corretta gestione del proprio tempo, per rendere più proficuo il lavoro sia in classe che a 

casa, incluse le attività in DDI. 

 

➢ L’alunno ha diritto a: 

▪ Essere ascoltato, compreso e rispettato; 

▪ Crescere affermando la propria autonomia; 

▪ Essere informato e coinvolto nelle decisioni che lo riguardano; 

▪ Vivere il tempo-scuola in ambienti accoglienti, sani e sicuri; 

▪ Essere stimolato e incoraggiato nel lavoro scolastico e ricevere aiuto dall’insegnante, se necessario, con le 

modalità adeguate; 

▪ Conoscere gli obiettivi didattici ed educativi del curricolo, il percorso per raggiungerli, le fasi di lavoro ed i 

criteri di valutazione. 

 

➢ L’alunno, compatibilmente con la propria età si impegna a:   

▪ Considerare il diritto allo studio e la scuola come una conquista sociale, un’opportunità, un valore aggiunto 

nella propria vita;   

▪ Rispettare se stesso/a, il dirigente, i docenti, il personale ausiliario, tecnico e amministrativo e i compagni 

osservando le regole della convivenza nel gruppo; 

▪ Essere leale e solidale con i compagni;   

▪ Svolgere regolarmente e con lealtà il lavoro assegnato a scuola e a casa;  

▪ Prevenire e segnalare situazioni critiche, fenomeni di bullismo  e cyberbullismo, di vandalismo di cui viene 

a   conoscenza;   

▪ Conoscere e rispettare rigorosamente il Regolamento di Istituto e dare valore e significato ai propri 

comportamenti corretti, civili e educati;  

▪ Usare un linguaggio corretto e rispettoso in tutti gli ambienti frequentati e online;   

▪ Rispettare il divieto di utilizzo in classe del telefono cellulare, anche per scopi didattici;  

▪ Appuntare giornalmente i compiti da svolgere a casa sul diario cartaceo personale;  

▪ Utilizzare consapevolmente e correttamente i dispositivi digitali (pc e tablet) nel rispetto della privacy e 

della dignità propria ed altrui;  

▪ Prestare attenzione alle lezioni, evitando comportamenti che possano pregiudicare il regolare svolgimento 

delle attività didattiche; 

▪ Rispettare i locali e gli arredi scolastici e collaborare con la scuola per mantenere un ambiente di lavoro 

pulito e ordinato;         

▪ Rispettare l’igiene personale e indossare abiti consoni al contesto scolastico;  

▪ Avere a disposizione il materiale di lavoro richiesto dall’orario delle lezioni tenendolo con cura.  

 

➢ I genitori s’impegnano a: 

▪ Trasmettere ai propri figli il principio che la scuola è di fondamentale importanza per la loro crescita, nel 

rispetto dei valori condivisi;  

▪ Considerare la collaborazione con la scuola un valore fondamentale per la qualità dell’esperienza formativa 

dei propri figli; rispettare il ruolo dei docenti, riconoscendo loro competenza e autorevolezza; 

▪ Prevenire e segnalare situazioni critiche, fenomeni di bullismo e cyberbullismo o vandalismo di cui 

dovessero venire a conoscenza; 

▪ Mantenere aperta la comunicazione con i docenti e con la scuola attraverso la costante consultazione del 

registro elettronico e la lettura del diario, firmando tempestivamente gli avvisi e partecipando ai colloqui 

scuola-famiglia;  



▪ Sostenere i propri figli nel lavoro a scuola e a casa e assicurare la frequenza e la puntualità alle lezioni, 

limitando le uscite anticipate e gli ingressi posticipati ai motivi di trasporto documentabili e ai casi 

eccezionali;  

▪ Partecipare ai momenti di incontro e confronto con la scuola (consigli di classe, riunioni, assemblee, ecc.);   

▪ Conoscere i Regolamenti dell’Istituto e rispettarne le regole;   

▪ Rispettare gli orari di ingresso/uscita per far sì che gli alunni siano puntuali alle lezioni, limitando le uscite 

anticipate e gli ingressi posticipati a casi eccezionali;  

▪ Presentare e discutere con i propri figli il patto educativo di corresponsabilità.  

▪ Giustificare sempre le assenze e/o i ritardi secondo le modalità dovute;  

▪ Curare la dotazione scolastica del proprio figlio, avendo cura che essa risulti essenziale ma completa; 

▪ Rispettare il divieto di accesso alle aule durante le attività didattiche; 

▪ Sostare, nel settore infanzia, solo per il tempo strettamente necessario per accompagnare o prelevare il 

proprio figlio. 

Nel caso in cui siano violate le norme di comportamento, la Scuola erogherà dei provvedimenti disciplinari ai 

sensi del (DPR n. 249 del 24 giugno 1998 e DPR n. 245 del 21 novembre 2007) dello Statuto degli studenti e 

delle studentesse e del Regolamento di Istituto approvato e deliberato dagli Organi Collegiali dell’Istituto. 

I genitori degli alunni dichiarano - apponendo la flaggatura nell’apposita sezione del Registro Elettronico 

(presa visione + adesione) - di aver preso visione del presente patto, di condividerne le indicazioni e di 

impegnarsi a rispettarle ed a farle rispettare al proprio figlio. 

 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

Prof. Santo Longo 
(Firma autografa sostituita a mezzo stampa, ai sensi dell'art. 3, comma 2, del D.Lgs. 39/93) 

 

 


